
 

CIAI Centro Italiano Aiuto all’Infanzia annuncia con profondo dolore la scomparsa della 
sua fondatrice, Liliana Gualandi. Circondata dall’affetto dei suoi figli, delle sue figlie e dei 
nipoti, lascia un’eredità morale e sociale inestimabile, che ha cambiato radicalmente la 
storia dell’accoglienza e dei diritti dei minori in Italia. 

Nel 1968, insieme al marito Giuseppe Cicorella e a un piccolo gruppo di famiglie, Liliana 
Gualandi diede vita a CIAI, la prima associazione in Italia a occuparsi di adozione 
internazionale. In un’epoca segnata da rigide convenzioni sociali e da un quadro normativo 
ancora embrionale, la sua è stata una figura autenticamente pionieristica.  E' stata 
insignita con l'Ambrogino d'Oro nel 2021 per il suo impegno a favore dell'infanzia e per 
l'instancabile impegno sociale. 

Con estremo coraggio e lungimiranza, Gualandi ha scardinato i pregiudizi del tempo, 
affermando un principio allora rivoluzionario: il diritto universale di ogni bambino e 
bambina ad avere una famiglia, superando confini geografici, culturali e burocratici. 

Questo profondo ideale non è stato solo un impegno civile, ma il riflesso di una scelta di 
vita totale.  

Liliana Gualandi è stata una pioniera anche e soprattutto nella quotidianità, sperimentando 
in prima persona e sulla propria pelle ogni forma di genitorialità e accoglienza: è stata 
madre biologica, affidataria e adottiva. Una testimonianza concreta che ha dimostrato 
come l’amore e la responsabilità educativa vadano oltre i legami di sangue, anticipando di 
decenni dibattiti culturali e riforme legislative. 

Sotto la sua spinta e la sua costante guida morale, CIAI ha tracciato la strada dell’adozione 
internazionale in Italia, contribuendo in modo fondamentale alla legge 184/1983, 
promuovendo la cooperazione internazionale a tutela e difesa di tutti i diritti per bambine e 
bambini in Italia e in ogni parte del mondo. 

“Siamo immensamente grati a Liliana per aver avuto il coraggio di guardare oltre le 
frontiere e le convenzioni del suo tempo -  dichiarano i vertici e lo staff di CIAI -. Il suo 
esempio e la sua determinazione restano la bussola del nostro impegno quotidiano. 
Difendere i diritti dei più piccoli e l’inclusione di bambine e bambine vulnerabili, soli e 
senza famiglia, oggi come nel 1968, è il modo più autentico che abbiamo per onorare la 
sua memoria e continuare la sua missione”. 

Chi volesse rivedere un suo contributo significativo, in occasione dei 40anni di CIAI, qui il 
video su YouTube :  

Qui le testimonianze di chi ha conosciuto e lavorato con Liliana: https://www.ciai.it/ci-ha-
lasciati-oggi-liliana-gualandi-fondatrice-di-ciai/ 
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